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Ipotesi dì accordo relativo ai crKeri per la ripartìziono Q la destinazione delle rìsarse decentrate per l'anno 20 15

del pers qpqlp n

H giorno (i.ìZ9SZZ21S, la Delegazione trattante di parte pubblica e la Delegazione trattante di parte
sindacale hanno dglato la presente Ipotesi dl accordo.
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Ipotesi di accorda relativa ai creed per la ripartìziona e la destinazione delle tisane decentrate per l'anno 2015

ipOTESI DI ACCORDO RELATIVO AI CRITERI PER U RIPARTIZIONE E U DESTINAZIONE
DELLE RISORSE DECENTRATE PER L'ANNO 201 5

Visto l'articolo 59 della Ir 53/201 21

vista la lettera del Segretario generale della Programmazione prot. n. 21 1983 del 15 maggio 2014;

146 del 7 settembre 20151

LA DELEGAZIONE TRAnANTE DI PARTE PUBBLICA E LE OO.SS

CONCORDANO

1. 1a seguente ripartizione e destinazione delle risorse decentrate per l'anno 2015 del personale non

2. che le somme destinate al finanziamento delle progressioni orizzontali saranno utilizzate, nel rispetto del

limite previsto dall'articolo 23 del d.lgs. 150/2010'per un. numero di percorsi di progressioni che sarà
definito nel documento di cui all'articolo 6 del CCDN sottoscritto in data 1 6 settembre 201 31

3 che le somme destinate alla produttività/performance quantificate al punto 1 , siano integrate a consuntivo
con0

le somme risparmiate nelle restanti destinazioni di cui al punto 1 , incluse le risolse di cui al punto.2
non utilizzate per le nuove progressioni orizzontali per effetto dell'applicazione del limite previsto
dall'articolo 23, secondo comma, del d.lgs. 1 50/20091

i rispami accertati a consuntivo del fondo per l'e$ettuazione di lavoro straordinario nel 2015 (fondo

pari ad euro 132.000,00), ai sensi di quanto previsto dall'articolo 14, comma 3, del CCNL del
01/04/1999;

le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del 2014, ai sensi di quanto

previsto dall'articolo 17, comma 6, del CCNL del 01/04/19991

che l'ammontare pari alle risorse destinate con il
non utilizzate per effetto del rispetto dell'articolo
nell'ambito della destinazione delle risorse decentrate per
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INDENNITÀ DI COMPARTO QUOTA CARICO FONDO 1 1 u.uuu.uu

PROGRESSIONI ORIZZONTALI 333.4UU.UU

l POSIZIONI ORGANIZZATIVE 59U.UUU,UU

l INDENNITÀ TURNO, RISCHIO, DISAGIO E ALTRE 19.50U,QU

PROGE'lTI DI PRODUTTIVITA' DI CUI ALL'ART. 9, COMMI 5 E 6, DEL CEDI 16/09/2013 230.0QU,UU

l PRODUTTIVITÀ/ PERFORMANCE INDIVIDUALE f
337.778,36



Ì».

lpatesi di accordo relativa aì crtted per la ripartizione e la destinazione delle risonB decentrate por l'anno 2015

delpenonale non d

5. la seguente integrazione all'articolo 10 del CCDN sottoscritto in data 1 6 settembre 2013:
"6. E' riconosciuta. ai sensi dell'articolo 17. comma 2, lettera 0, del CCNL l' aprile 1999, un'indennità

mensile lorda di euro 208,33, rapportata al periodo di durata effettiva dell'incarico. a favore del personale

di categoria C incaricato con decreto del Datore di lavoro di Addetto al servizio di prevenzione e
protez one o incaricato del coordinamento tecnico-operativo del Centro stampa con etto del Segretario
generale o del dirigente del Servizio consiliare competente, nei limiti delle risorse destinate annualmente
con l'accordo relativo ai criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse decentrate.'
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